
ZINGARI

Glizingarisono presentinel nostro
Paese da oltre mezzomillennioma

i primitentatividi censimentoche li
riguardirisalgonoal secondodopo-
guerra. Nel 1559, per esempio, il
Viceréspagnolodi Napoliordinava:
"A tutti gli Zingani di uscire fuori
dal Regno", vietando alla popola-
zioneresidentedi fornireloro qual-
sivogliaformadi supporto.
La diaspora delle genti zingare dai
Balcaniverso il resto dell'Europaè
conseguente alla battaglia di
Kossovo-Polije del 1392,nel corso
della quale le armate ottomane
distrussero quelle serbo-cristiane,
annettendosi,di fatto, l'intero terri-
toriodei Balcanidel sud.

La complessa migrazioneo assog-
gettamentoal nuovo ordine,causa-
ta dagli avvenimenti descritti creò
tra l'altro il variegatissimogruppo
dei Rom-khorakhanè, da khorà =

Da oltre 500 anni

gli zingari girano
l'Italia e da sempre
sono scacciati da

tutti i territori ove
.

cercano nparo.
A torto o

a ragione le società
del nostro tempo

mostrano
diffidenza verso
questo popolo

su cui aleggiano
molte leggende

ma anche
tante verità.

corano, ovviamente musulmani e
quello dei dacikhanè, da das =
serbo, in questo caso serbo-orto-
dossi.E' dunque dai primianni del
1400che i primi Romgiunseronel
centro-sud italianoal seguito delle
migliaia di profughi croati
Kossovari albanesi e greci. A
SpezzanoAlbanese,in provinciadi
Cosenza, paese totalmente alba-
nofono,vivonoaddirittura150Rom

anche se fino agli anni '40 veniva
loro negata la residenzaformalema
non i battesimi,documentatisin dal
1600.Tali comunitàRom,del tutto

similifra loro per caratteristichelin-
guistico-somatichee socio-econo-
miche, si stanziarono in Abruzzo,

Molise,in Ciociaria,nelle puglie, in
Campania,nel Cilento,in Lucaniae
in Calabria. Va ricordato, inoltre,
che i "camminantisiciliani",eredi

per usi e costumidegli antichizin-
gari di Sicilia, sono stanziati in
numerosignificativoa Noto.
E' altresìdimostratoche provengo-
no dalla provinciadi Cataniaovve-
ro da una zona anch'essa ad alta
densitàetnicaalbanofona.

Nell'Italia centro-meridionale, al
contrario di quanto avvenuto per
tutti gli altri gruppi e in particolar
modo per i Sinti,i Romsono giunti
via mare, come del resto è confer-

mato dal loro particolare idioma
che non presenta alcuna contami-
nazione slava ma piuttosto degli
imprestiti dai dialetti delle regioni
di insediamento.

Mentre i Rom centro-meridionali,

poi, attuavanouna forma di noma-
dismo circoscrittoad un circuitodi

appuntamenticommerciali,a livello
interregionale,i Sintial contrario,il
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gruppo maggioritariodell'Italiacen-
tro-settentrionale,costituivanol'u-
nico nucleo autenticamentenoma-

de, in quanto uso ad attraversarela
Penisola per l'attività circense che
svolgeva.Tuttora, eccettuato qual-
che piccologruppo di Romnapole-
tani, musicisti ambulanti, non vi
sono tracce di Rom viaggiantidel
centro-sud.

E' necessario,inoltre,segnalareche
vanno scomparendoanche gli inse-
diamentinei centristoricidi alcune

cittadine per dar spazio, invece,
all'inserimentonelle case popolari
di nuovacostruzione.

Anchein questo caso i Sintitendo-
no a difendere la vita comunitaria

tradizionale, riproducendo il
modello economico viaggiante di
tipo tradizionale.
Invece di accettare la residenza in

Le differenze
etniche fra i

Rom
provenienti

dalla
ex Jugoslavia

e dei Sinti
sono al centro

di un
difficile equilibrio

spesso
faticosamente

tenuto in piedi.

Un'operazione di controllo
nel campo nomadi

sulla Via del Mare a Roma

(g.c. Il Messaggero)

casepopolari, infatti, preferiscono
mirare all'acquisizione di terreni
agricoliin cui poter costruirepiccoli
nucleiabitati.Lecomunitàsintedel

nord Italia e, in particolar modo,
quelle che non svolgono più l'atti-
vità circenseinoltranorichiestaalle
Amministrazionilocali di cessione

di piccoli campi dove tentano la
riorganizzazione del meccanismo,
economico del gruppo, caratteriz-
zato dal tradizionale solidarismo

interno.Esemplarein questo senso
è ilvillaggiosintodi Cuneo.
Tali equilibri faticosamente rag-
giunti dai Rome dai Sintinei con-
fronti del tessuto sociale del Paese

ospitantesono stati profondamente
intaccati dalla seconda ondata

migratoria dal sud della ex
Jugoslavia,risalente alla fine degli
anni '60. Laquestionezingarain
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Italia è prepo- ì
- -

tentementerina-

ta a seguito di I

fenomeni quali
l'uso dei minori

per la questua e
nelladevianza.

Mentrea seguito
della primami- I

grazione dall'est
europeo, coinci-
dente con i due
conflittimondia-

li, la presenza
degli zingariera
equilibratamen-
te distribuita in

tutta la nazione,
ad eccezione

della Sardegnadove non è mai esi-
stito alcun insediamentostabile se

non il transitodei Sinti,la seconda

ondata di Romprovenientedallaex
Jugoslaviaha moltiplicatola demo-
grafia zingara nei centri italiani,
riaccendendoi fenomenidi intolle-
ranzacontroRome Sinti.

All'iniziodegli anni '80 si andavano
costituendonel nord i primicampi-
sostae al sud l'assegnazionedi case
popolari diventavasempre più fre-
quente. Le baraccopoli zingare
andavano così scomparendo per
effetto della crescita dello stato

sociale ed in questo modo veniva
vanificandosiil motivo d'attritopiù
violentonei confrontidellapopola-
zioneospitante.
Proprioin seguitoa questa profon-
da emarginazionecivile che, nella
maggiorparte dei casi, si registrava
verso Rom e Sinti cittadini italiani

da oltre mezzo millennio, sempre
maggiorigruppidi Romsono indot-
ti a negare all'esterno la propria
identità, a partire dal tradizionale
abbigliamento e dalla lingua sino
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Campo dell'Olmatello - Firenze.

Comunità Rom originaria
del Kossovo (ex Jugoslavia).

Foto M. Coverso

r.:Opera Nomadi
è l'unica

organizzazione
nel nostro Paese

che si sta
seriamente

occupando oltre
che del

censimento
degli zingari,

anche di un loro
possibile

inserimento
nel tessuto

sociale
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ad arrivarealla diversificazionedei

cognomi,in grado di favoriresia la
mimetizzazioneche la fruizione di

benefici civili quali sllssidi e case
popolari.

L'estremaimprecisione dei censi-
menti fino ad ora effettuati dalle

diverseistituzionisi spiegaalla luce
di quantoespostoin precedenza.
L'OperaNomadi si sta attualmente
impegnandoin quellache,a nostro
parere,costituiràl'unica ricognizio-
ne destinata ad avere successo,

adiuvatacom'èdaglistessiRomche
si sono prestati ad un'indicazione

dettagliatadelleproprie areedi pre-
senza.Saràcosìpossibile,a mezzo
millennio dalla prima segnalazione
di popolazioni zingare nel nostro
Paese,delineare i confini di una

nazionenella nazione, in grado di
fornire il proprio contributo alla
ricostruzionedi un'identità negata
per secoliai nomadi"italiani".
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